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La storia Le sfilate e “Affari tuoi”

Variabile tra pioggia e neve

Tutto .../11. È vero che
dopo la sacrosanta nomina

a dg della sanità in Regione di
Orlandi inizierà la costruzione
di una piramide in suo onore
davanti a palazzo Donini? No,
almeno non è sicuro. Sarebbe
stata per ora individuata l ’area e
l’iscrizione: «A Walterkamen in
ricordo dei 25 anni di regno
sanitario». Si sa, fin da ora, che
l’Università, dopo sofferto
dibattito, darà il suo placet.

Terni
Tra degrado
e abbandono
San Valentino
vuole rispetto
Orsini a pag. 57

Gilberto Scalabrini

Consulenze e sanità, i soldi sprecati
`Corte dei Conti, aperte due inchieste al giorno. La beffa del bus vale mezzo milione
Indagine rifiuti, la Procura: «Con i danni al socio pubblico pronti a intervenire»

Perugia
Perde una fortuna al gioco
e minaccia di morte i familiari
Botte e violenze, anziano perde la testa dopo la morte della moglie
La polizia gli sequestra in casa tre fucili, una pistola e un’ascia
Milletti a pag. 44

Miss Umbria vince
60mila euro ai “Pacchi”

Il procuratore Giuseppone

M A R S C I A N O E' stata ritrovata la
quindicenne scappata ieri matti-
na durante la ricreazione dalla
scuola superiore «Salvatorelli».
Ore di ansia e di preoccupazio-
ne, ma alla fine la studentessa è
stata ritrovata intorno alle 16,30
al centro commerciale Famila.
Secondo i carabinieri non era né
turbata, né tantomeno spaventa-
ta.

Foglietti a pag. 46

Da ieri il maltempo si pavoneg-
gia e febbraio chiude perturbato,
mentre marzo e aprile saranno
instabili. Oggi, cielo inizialmen-
te molto nuvoloso o coperto con
locali precipitazioni, nevose ol-
tre i 1200 metri di quota. Nel cor-
so della mattinata tendenza a
cessazione delle piogge con
nuvolosità in calo e locali schiari-
te. Nel pomeriggio, piogge fre-
quenti su tutta la regione e nevi-
cate oltre i 1400 metri di quota.
In serata e durante la notte, gene-
rale miglioramento con nubi in
calo e schiarite. Domani, al mat-

tino cielo nuvoloso o molto nu-
voloso ma senza precipitazioni
significative, peggiora però dalla
tarda mattinata con violenti tem-
porali e lo Scirocco soffierà im-
petuoso, provocando danni. Nel
pomeriggio, cielo coperto con
piogge diffuse ed a tratti intense,
anche a carattere di rovescio o
temporale. Neve inizialmente ol-
tre i 2000 metri ma con quota in
calo nel corso del pomeriggio fin
sui 1400 metri. Temperature
massime in calo. Nella giornata
di lunedì i fenomeni tenderanno
lentamente ad attenuarsi.

Luca Benedetti
P E R U G I A I brividi, l’inaugurazione
dell’anno giudiziario della Corte
dei Conti che ha scelto la sede
della Scuola di lingue estere del-
l’Esercito, li distilla in due pas-
saggi. Un brivido è in una frase e
un altro nei numeri.

Le parole sono quelle del capo
della Procura contabile, Antonio
Giuseppone e suonano così: «La
procura regionale della Corte dei
Conti vigila sul caso Gesenu, co-
me su tutte le società partecipa-
te, per quanto le norme non aiu-
tino questo tipo di controlli in
quanto limitano la competenza
ai danni subiti dal socio pubbli-
co».

I numeri li snocciola lo stesso
Giuseppone. In un anno 674 nuo-
ve istruttorie, 44 inviti a dedurre
e 41 atti di citazione (erano 29 nel
2014). Per farla semplice con 674
nuove istruttorie significa che la
Corte dei Conti apre quasi due fa-
scicoli al giorno. E il dubbio dello
spreco di denaro pubblico si
muove su due filoni che pesano.

Continua a pag. 45

Fuga da scuola per paura dell’interrogazione

Terni
Maxi assalto
al bancomat
bandito arrestato
i complici in fuga
Gigli a pag. 55

METEO

PERUGIA

Terni

Italo Carmignani

S
trappato ai privilegi del
passato, il pubblico impie-
go riceve una nuova regola:
se assistete a sprechi, ingiu-

stizie e ruberie, non voltatevi
mai più dall’altra parte. Con la
calma olimpica dei passisti del-
la giustizia, Antonio Giuseppo-
ne, procuratore capo della Cor-
te dei Conti umbra demolisce il
laissez-faire, il non impicciarsi,
così funzionale in economia,
quanto specioso in tema di de-
naro pubblico. E per farsi capi-
re meglio da impiegati e ammi-
nistratori, cita l’ultimo caso di
scuola, quello della società par-
tecipata più indagata (per ora)
dell’Umbria, la Gesenu.

Continua a pag. 45

MARSCIANO Alle ricerche della ragazza hanno partecipato vigili del fuoco e carabinieri

`Ricerche e ore di ansia
ma alla fine ritrovata
quindicenne scomparsa

Marco Brunacci

L
a decima giornata della
guerra della sanità vive di
due momenti. Il primo for-
male, il secondo di sostan-

za. Il primo è legato alla decisio-
ne di procedere alla nomina di
tutti i direttori, non dimentican-
do però di far seguire una nota
di precisazione: «le nomine
non pregiudicano il dialogo con
l'ex assessore Barberini». Natu-
ralmente, con le nomine, il dia-
logo è già pregiudicato, almeno
nella parte in cui Barberini
chiedeva un confronto sul rin-
novamento, forte del clima che
sembrava essersi instaurato
nell'ultima riunione del gruppo
Pd. Però sembra difficile che la
strategia della presidente Mari-
ni finisca per condurre l'Um-
bria alle elezioni. Mai dire mai,
ma sembra al momento impro-
babile come finale di partita.

Continua a pag. 44

Tensione
Marini-Barberini
Brega contro
Casciari

L’angolo del meteo

Ruggero Campi

H
o già avuto modo di espri-
mere proprio dalle colon-
ne di questo giornale le
mie perplessità in merito

alla “approvanda” legge che
introduce il delitto cosiddetto
di omicidio stradale.

Il testo della legge si trova
attualmente di nuovo all'esa-
me dell’aula del Senato, dopo
un emendamento riferito spe-
cificatamente alla questione
dell’arresto in flagranza.

Occorre dunque precisare
che le pene previste dalla nuo-
va legge saranno delle pene
davvero pesantissime.

Continua a pag. 52

Autofocus
Ma dove vai
se la patente
non ce l’hai

Lucrezia Lucchetti con Flavio Insinna

Foglietti a pag. 52

Il punto. Perché in Gesenu c’è danno erariale
Se i controllori fanno finta di niente
adesso finiscono sotto processo


